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PROGETTO: INTERVENTO DI MESSA IN SICUREZZA SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO, MEDIANTE OPERE DI 

MIGLIORAMENTO SISMICO, ARCHITETTONICO ED AMPLIAMENTO STRUTTURALE 

CUP I83H19000400001 

     MIGLIORAMENTO SISMICO 

 

 

COMMITTENTE:    Comune di Calestano 

     Via Giuseppe Mazzini, 16 

     43030 Calestano (PR) 

     P.iva: 00424320349 

     PEC: protocollo@postacert.comune.calestano.pr.it 

 

 

IMPRESA COSTRUTTRICE:    Da nominare 

      

      

      

      

 

 

PROGETTISTA ARCHITETTONICO:  Dott. Ing. Martina Eleonora Concari 

     Via Duca Alessandro n° 11 

     43123 Parma (PR) 

     C.F. CNC MTN 83S53 G337L 

     Ordine degli Ingegneri di Parma n° 2523-A 

 

 

PROGETTISTA DELLE STRUTTURE:  Dott. Ing. Martina Eleonora Concari 

     Via Duca Alessandro n° 11 

     43123 Parma (PR) 

     C.F. CNC MTN 83S53 G337L 

     Ordine degli Ingegneri di Parma n° 2523-A 

 

 

DIRETTORE DEI LAVORI:   Da nominare 

      

      

      

 

 

DIRETTORE DEI LAVORI STRUTTURALI:  Da nominare 

      

      

      

 

 

COLLAUDATORE DELLE STRUTTURE: Da nominare 
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PREMESSA: 

Il presente documento, redatto in fase di progettazione degli interventi di miglioramento interessa il fabbricato 

scolastico, ubicato in via Roma n° 12 a Calestano, in provincia di Parma, si pone l’obiettivo di informare sui possibili 

rischi a cui potrebbero trovarsi esposti gli interventi in progetto con il passare del tempo, definendo altresì le 

specifiche misure preventive a tutela della durata nominale prevista. 

Il piano di manutenzione è il documento complementare al progetto esecutivo che prevede, pianifica e programma, 

tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente realizzati, l'attività di manutenzione dell'intervento 

al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l'efficienza ed il valore economico. Esso è 

composto dal manuale d'uso, dal manuale di manutenzione e dal programma di manutenzione. Riferimenti normativi: 

Regolamento di attuazione (DPR 554/99) art.40, legge quadro in materia di lavori pubblici (L.N. 109/94), Norme 

Tecniche per le Costruzioni (D.M. 17 Gennaio 2018 e Circolare Esplicativa n° 7, 21 Gennaio 2019). 

 

4.2) MANUALE D’USO 

STRUTTURE ESISTENTI 

Pareti in muratura portante 

Descrizione: Strutture verticali portanti costruite con elementi artificiali o naturali collegati con strati di malta, 

che trasferiscono al piano di fondazione le sollecitazioni statiche e sismiche trasmesse dai piani della 

sovrastruttura. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso: Le pareti di muratura sono elementi strutturali portanti progettati per resistere a fenomeni di 

schiacciamento, flessione e taglio nei confronti dei carichi trasmessi dalle varie parti della struttura. Inoltre 

devono soddisfare le condizioni di protezione degli ambienti interni secondo i criteri di vivibilità e utilizzo 

connessi alla destinazione d'uso dei vari locali che racchiudono. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

 

Scale - Rampe in c.a. 

Descrizione: Strutture in cemento armato formate da parti orizzontali piane (pianerottoli di piano e di 

interpiano) e parti inclinate piane (rampe), che permettono il collegamento tra i vari piani della struttura. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso: Le scale in c.a. sono elementi strutturali progettati per resistere a fenomeni di flessione e 

taglio nei confronti dei carichi di progetto ad essi applicati, mantenendo livelli accettabili di deformazione. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

 

Solai in latero-cemento 

Descrizione: Strutture piane portanti, orizzontali o inclinate, aventi la funzione di realizzare i piani di calpestio e 

i piani di copertura delle strutture, trasferendone i carichi agli elementi strutturali orizzontali (travi). I solai in 

latero-cemento sono costituiti da file di pignatte o tavelle in laterizio che si alternano a nervature (travetti), 

integrate da una soletta superiore in cemento armato; la funzione resistente è affidata al binomio soletta-

travetti, mentre gli elementi in laterizio hanno la funzione di riempimento/alleggerimento e, di conseguenza, vi 

è un comportamento resistente prevalentemente monodirezionale.  

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso: I solai in latero-cemento sono elementi strutturali progettati per resistere a fenomeni di 

flessione e taglio nei confronti dei carichi di progetto ad essi applicati, mantenendo livelli accettabili di 

deformazione.  

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

 

STRUTTURE DI NUOVA REALIZZAZIONE 

Betoncino armato 

Descrizione: Gli intonaci armati consentono di consolidare elementi murari esistenti attraverso l'applicazione 

su entrambi i lati della muratura, di rete elettrosaldata di piccola maglia fissata alla muratura mediante tondini 

da 6-8 mm ancorati al supporto con  un  legante  idraulico  ad  espansione  e  la  successiva  bagnatura  delle  

superfici  ed  infine  con  la  posa  in  opera  di  malta  idraulica antiritiro generalmente addizionata con fibre 

sintetiche. 

Le strutture oggetto di intervento rinforzate non richiedono particolari opere di manutenzione. Al fine di 

preservare l’integrità dell’intervento si consiglia di controllare periodicamente le strutture, verificando 

l’assenza di cavillature e/o ammaloramenti. 
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Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso: Prima dell'applicazione provvedere ad eliminare gli strati di vecchio intonaco e di tutte le parti 

inconsistenti o mosse. Eseguire una accurata scarnitura dei giunti di malta mediante l'eliminazione di tutti i 

materiali friabili e poco consistenti. Successivo lavaggio con acqua in pressione di tutte le superfici oggetto 

dell’intervento. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

 

Rinforzi in FRP su paramenti murari e c.a. 

Descrizione: I  rinforzi  in  FRP  consentono  di  consolidare  elementi  murari  esistenti  attraverso  

l'applicazione  su  uno  o entrambi i  lati  dell'elemento, di lamine  o  una rete  in  FRP  fissate  mediante  

interposizione  di  una matrice  (resine  epossidiche  per le lamine, matrici inorganiche per la rete), al fine di 

aumentare la resistenza flessionale e/o tagliante degli elementi. Nel progetto è prevista l’applicazione di 

rinforzo strutturale con materiali compositi a matrice polimerica. Saranno applicati longitudinalmente (rinforzo 

a flessione) e trasversalmente (rinforzo a taglio). La protezione finale sarà costituita da una rasatura cementizia 

idrofuga a tessitura civile. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso: Vedere scheda tecnica del prodotto utilizzato in cantiere. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

 
Platee di fondazione 

Descrizione: Strutture di fondazione  

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso:Trasferimento delle sollecitazioni statiche e sismiche della struttura al terreno, entro i limiti di 

pressioni e cedimenti imposti dal progetto. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

 

Setti in c.a. 

Descrizione: Strutture verticali portanti di pareti realizzate in calcestruzzo armato. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso:Trasferire le sollecitazioni statiche e sismiche trasmesse dai piani della sovrastruttura al piano 

di fondazione. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

 

Colonne in acciaio 

Descrizione: Strutture verticali realizzate in profilo metallico. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso:Trasferire le sollecitazioni statiche e sismiche trasmesse dai piani della sovrastruttura al piano 

di fondazione. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

 

Travi in c.a. 

Descrizione: Strutture orizzontali o inclinate che trasferiscono i carichi dei solai a pilastri o pareti. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso:Trasferire le sollecitazioni statiche e sismiche trasmesse dai piani della sovrastruttura al piano 

di fondazione. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

 

Solai in latero-cemento 

Descrizione: Strutture piane portanti, orizzontali o inclinate, aventi la funzione di realizzare i piani di calpestio e 

i piani di copertura delle strutture, trasferendone i carichi agli elementi strutturali orizzontali (travi). I solai in 

latero-cemento sono costituiti da file di pignatte o tavelle in laterizio che si alternano a nervature (travetti), 

integrate da una soletta superiore in cemento armato; la funzione resistente è affidata al binomio soletta-

travetti, mentre gli elementi in laterizio hanno la funzione di riempimento/alleggerimento e, di conseguenza, vi 

è un comportamento resistente prevalentemente monodirezionale.  

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso: I solai in latero-cemento sono elementi strutturali progettati per resistere a fenomeni di 

flessione e taglio nei confronti dei carichi di progetto ad essi applicati, mantenendo livelli accettabili di 
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deformazione.  

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

 

Travi in acciaio 

Descrizione: Strutture orizzontali o inclinate che trasferiscono i carichi dei solai a pilastri o pareti. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso:Trasferire le sollecitazioni statiche e sismiche trasmesse dai piani della sovrastruttura al piano 

di fondazione. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

 

 

4.3) MANUALE DI MANUTENZIONE 

STRUTTURE ESISTENTI 

PARETI IN MURATURA 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

Livello minimo delle prestazioni: Tali elementi di fondazione devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei 

carichi e delle sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e 

cedimenti. Le caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto strutturale. 

Anomalie riscontrabili 

Attacco biologico 

Descrizione: Presenza di muffe biologiche che si manifestano come un deposito superficiale di microrganismi 

di colore variabile anche con nascita di vegetazione caratterizzata dalla formazione di muschi e piante lungo 

la superficie dell'elemento strutturale. 

Cause: Esposizione prolungata all'azione diretta degli agenti atmosferici e a fattori ambientali esterni; 

infiltrazioni di acqua e/o umidità in microfessure o cavità presenti sulla superficie dell'elemento. 

Effetto: Degrado generalizzato dell'elemento strutturale; possibile creazione di crepe e fessure. 

Valutazione: Lieve 

Risorse necessarie: Interventi specifici di pulizia; malte; stucchi; opere provvisionali; attrezzature manuali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Deterioramento 

Descrizione: Deterioramento degli elementi artificiali o naturali per esposizione agli agenti atmosferici che si 

può presentare con erosione e sgretolamenti superficiali, fessurazioni, decolorazione o presenza di macchie 

di varia natura. 

Cause: Agenti atmosferici; ammaloramenti; minime sollecitazioni meccaniche esterne. 

Effetto: Calo della durabilità, riduzione della stabilità della parete. 

Valutazione: Moderata 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, nuovi componenti, stucchi, malte. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Disgregazione giunti 

Descrizione: Disgregazione e degrado degli strati dei giunti di malta rilevabili con distacchi o erosione di 

materiale, piccole crepe e cambiamenti di colorazione. 

Cause: Ammaloramenti; minime sollecitazioni meccaniche esterne; agenti atmosferici eterni; fattori 

ambientali. 

Effetto: Esposizione eccessiva all'azione degli agenti atmosferici; incremento degli ammaloramenti fino alla 

creazione di vere e proprie lesioni con perdita di stabilità dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, stucchi, malte, trattamenti specifici. 

Esecutore: Utente 

Lesioni 

Descrizione: Rotture che si manifestano con l'interruzione del tessuto strutturale dell'elemento, sia negli 

elementi artificiali o naturali che nei giunti di malta. 

Cause: Le lesioni e le rotture si manifestano quando lo sforzo a cui è sottoposto l'elemento strutturale supera 

la resistenza corrispondente del materiale; cedimenti strutturali e/o del terreno; eccessive deformazioni. 

Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale e della struttura in generale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, nuovi componenti, rinforzi, stucchi, malte, trattamenti specifici, 
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opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Umidità 

Descrizione: Presenza di chiazze o zone di umidità, generalmente in aree dell'elemento in prossimità del 

terreno e/o delle fondazioni. 

Cause: Esposizione prolungata all'azione diretta degli agenti atmosferici e a fattori ambientali esterni; 

presenza di microfratture, screpolature o cavità sulla superficie dell'elemento che agevolano l'assorbimento 

di acqua. 

Effetto: Ammaloramento degli elementi costituenti la muratura con perdita, nel tempo, delle caratteristiche 

di durabilità e di resistenza con probabile nascita di altre anomalie. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Prodotti specifici; malte; stucchi; opere provvisionali; attrezzature manuali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

 

SCALE - RAMPE IN C.A. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

Livello minimo delle prestazioni: Tali elementi di fondazione devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei 

carichi e delle sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e 

cedimenti. Le caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto strutturale. 

Anomalie riscontrabili 

Alterazione superficiale calcestruzzo 

Descrizione: Mutamento del livello qualitativo della superficie di calcestruzzo con variazioni cromatiche, 

formazione di sostanze e/o efflorescenze, presenza di fori e porosità di grandezza e distribuzione irregolare e, 

in generale, aspetto degradato. 

Cause: Agenti atmosferici e fattori ambientali; formazione di bolle d'aria al momento del getto; assenza di 

adeguato trattamento protettivo. 

Effetto: Incremento delle porosità e rugosità della superficie con creazione di cavità fino alla perdita del 

ricoprimento delle armature metalliche. 

Valutazione: Moderata 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, vernici, malte, idrorepellenti, resine e trattamenti specifici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Corrosione 

Descrizione: Degradazione che implica l'evolversi di processi chimici che portano alla corrosione delle 

armature in acciaio per carbonatazione del ricoprimento di calcestruzzo o per cloruri, visibile con distacchi del 

copriferro, lesioni e striature di ruggine. 

Cause: Fattori esterni ambientali o climatici; errata realizzazione dell'elemento strutturale e dei getti di 

calcestruzzo; manutenzione carente; cause accidentali. 

Effetto: Riduzione della stabilità dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine, vernici, malte e trattamenti specifici, opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Deformazioni eccessive 

Descrizione: Presenza di evidenti ed eccessive deformazioni dell'elemento strutturale, visibili anche per la 

non planarità e/o orizzontalità delle superfici che formano l'intero elemento strutturale. 

Cause: Mutamenti di carico e/o eccessivi carichi permanenti; sbalzi termici. 

Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Elementi di rinforzo, attrezzature speciali, prodotti per il consolidamento, opere 

provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Deterioramento finiture esterne 

Descrizione: Deterioramento e degrado dei rivestimenti esterni delle rampe e dei pianerottoli anche con 

distacchi di materiale. 

Cause: Invecchiamento; usura per consumo; urti; esposizione ad agenti agressivi. 

Effetto: Degradazione e decadimento dell'aspetto e della finitura superficiale dell'elemento strutturale tali, 

anche, da poterne pregiudicare l'uso. 
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Valutazione: Lieve 

Risorse necessarie: Nuovi rivestimenti, attrezzature manuali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Distacco o erosione 

Descrizione: Disgregazione e distacco di parti in calcestruzzo dalla superficie dell'elemento strutturale, di 

forma e spessori irregolari e dimensioni variabili. 

Cause: Variazioni di temperatura; penetrazione di acqua; cause esterne. 

Effetto: Perdita del ricoprimento delle armature metalliche; ampliamento delle erosioni fino alla creazione di 

lesioni con perdita di resistenza nell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine bicomponenti, trattamenti specifici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Fessurazioni 

Descrizione: Degrado superficiale che si manifesta con la comparsa di fessure e crepe sulla superficie 

dell'elemento strutturale. 

Cause: Ritiro, cedimenti strutturali; mutamenti di carico e/o temperatura; eccessive deformazioni. 

Effetto: Esposizione delle armature agli agenti corrosivi; ampliamento delle fessurazioni stesse con 

ramificazioni più o meno profonde. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, georesine, malte, macchine di pompaggio a controllo, trattamenti 

specifici, opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Lesioni 

Descrizione: Rotture che si manifestano con l'interruzione del tessuto strutturale dell'elemento, le cui 

caratteristiche e andamento ne definiscono l'importanza e il tipo. 

Cause: Le lesioni e le rotture si manifestano quando lo sforzo a cui è sottoposto l'elemento strutturale supera 

la resistenza corrispondente del materiale. 

Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine bicomponenti, malte, rinforzi, opere provvisionali, elementi 

di sostegno. 

Esecutore: Ditta specializzata 

 

SOLAI IN LATERO-CEMENTO 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

Livello minimo delle prestazioni: Tali elementi di fondazione devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei 

carichi e delle sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e 

cedimenti. Le caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto strutturale. 

Anomalie riscontrabili 

Deformazioni 

Descrizione: Variazioni geometriche e/o morfologiche degli elementi strutturali, che si possono manifestare 

con avvallamenti e pendenze anomale compromettendone la planarità. 

Cause: Mutamenti di carico e/o eccessivi carichi permanenti; eventuali modifiche dell'assetto geometrico 

della struttura; variazioni termiche. 

Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale con possibili collassi strutturali. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Elementi di rinforzo, sostituzione elementi, attrezzature speciali e manuali, prodotti per il 

consolidamento, opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Degrado-distacchi 

Descrizione: Deterioramento e degrado delle superfici esterne di finitura dell'elemento strutturale con la 

possibile formazione di scheggiature, sgretolamenti, danneggiamento delle sigillature e anche con distacchi di 

materiale e/o dell'eventuale strato di intonaco presente. 

Cause: Ammaloramenti; usura; minime sollecitazioni meccaniche esterne; fattori ambientali; infiltrazioni 

d'acqua. 

Effetto: Degradazione e decadimento dell'aspetto e delle finiture esterne dell'elemento strutturale tali da 
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poterne pregiudicare l'uso. 

Valutazione: Lieve 

Risorse necessarie: Nuovi rivestimenti, malte, attrezzature manuali, prodotti specifici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Esposizione ferri d'armatura 

Descrizione: Distacchi o erosioni di parte dei ricoprimenti di calcestruzzo con esposizione dei ferri di 

armatura. 

Cause: Variazioni di temperatura; penetrazione di acqua; carbonatazione del ricoprimento di calcestruzzo; 

cause esterne. 

Effetto: Esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli agenti atmosferici; 

ampliamento delle erosioni fino alla creazione di lesioni con perdita di resistenza nell'elemento strutturale.  

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine bicomponenti, trattamenti specifici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Lesioni-dissesti 

Descrizione: Aperture o lesioni individuabili per eccesso di fessurazioni fra i laterizi ed i travetti, che possono 

anche essere ortogonali o diagonali rispetto ai giunti ed interessare una parte o l'intero spessore della 

struttura. 

Cause: Le lesioni e le rotture si manifestano quando lo sforzo a cui è sottoposto l'elemento strutturale supera 

la resistenza corrispondente del materiale. 

Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine bicomponenti, componenti di rinforzo, nuovi elementi, 

opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Umidità 

Descrizione: Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua, in particolare in 

corrispondenza dei giunti e dei ponti termici. 

Cause: Presenza di fessure, screpolature o cavità sulle superfici dell'elemento; esposizione prolungata 

all'azione diretta degli agenti atmosferici, dell'umidità o dell'acqua stessa. 

Effetto: Degrado e decadimento dell'elemento strutturale e/o dei suoi componenti e conseguente 

disgregazione con perdita di resistenza e stabilità. 

Valutazione: Moderata 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, malte, vernici, prodotti idrorepellenti, trattamenti specifici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

 

STRUTTURE DI NUOVA REALIZZAZIONE 

BETONCINO ARMATO 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

Livello minimo delle prestazioni: Gli intonaci armati consentono di consolidare elementi murari esistenti attraverso 

l'applicazione su entrambi i lati della muratura, di rete elettrosaldata di piccola maglia  fissata alla muratura mediante 

tondini da 6-8 mm ancorati al supporto con  un  legante  idraulico  ad  espansione  e  la  successiva  bagnatura  delle  

superfici  ed  infine  con  la  posa  in  opera  di  malta  idraulica antiritiro generalmente addizionata con fibre sintetiche. 

Anomalie riscontrabili: 

Deformazioni e spostamenti 

Distacco 

Fessurazioni 

Lesioni 

Esposizione dei ferri di armatura 

 

RINFORZI IN FRP SU PARAMENTI MURARI E C.A. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

Livello minimo delle prestazioni:  

Resistenza agli agenti aggressivi 

Gli  interventi  sulle  strutture  esistenti  non  dovranno  essere  causa  di  dissoluzioni  o  disgregazioni  e/o  mutamenti  
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di  aspetto  acausa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: I  materiali  costituenti  le  strutture  non  dovranno  deteriorarsi  e/o  comunque  perdere  le  prestazioni  

iniziali  in  presenza  di  agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali utilizzati dovranno comunque consentire 

tutte le operazioni di pulizia e dovranno essere compatibili chimicamente con la base di supporto 

Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

 

Resistenza meccanica 

Gli  interventi  sulle  strutture  esistenti  dovranno  garantire il ripristino  delle  condizioni  di  sicurezza  e  dovranno  

contrastare  in  modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 

possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali 

rotture o deformazioni rilevanti in conseguenza  dell'azione  di  sollecitazioni meccaniche  che  possono  in un  certo  

modo  comprometterne  la  durata  e  la  funzionalità nel  tempo  e  costituire  pericolo  per  la  sicurezza  degli  utenti.  

A  tal  fine  si  considerano  le  seguenti  azioni:  carichi  dovuti  al  pesoproprio, carichi di esercizio, sollecitazioni 

sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali. 

Livello minimo della prestazione: Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e 

materiali costituenti le pareti si rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 

Qualificazione dei materiali 

I prodotti applicati dovranno essere qualificati con appropriate prove sperimentali. 

Prestazioni: I processi di qualificazione dei materiali compositi dovranno garantire i seguenti aspetti:-garantire la 

qualità ed il rispetto dei valori minimi richiesti;-fornire risultati sperimentali relativi alle caratteristiche fisiche e 

meccaniche in un numero statisticamente significativo;-disporre di informazioni sulle schede tecniche dei materiali.-

tutte le prove meccaniche e fisiche di qualificazione dovranno essere condotte da laboratori  qualificati che 

dispongano di tutte le attrezzature e   delle competenze necessarie e che abbiano una comprovata esperienza nella 

caratterizzazione dei materiali compositi 

Livello minimo della prestazione: I produttori dovranno fornire apposite schede tecniche relative ai profili pultrusi di 

FRP ed altri nelle quali devono essere indicati i valori  delle  proprietà  meccaniche  ricavati  su  base  statistica  e  

comprendenti  i  valori  caratteristici,  di  cui  devono  essere  definiti  i corrispondenti frattili.Nelle schede tecniche 

dovranno riportare i dati necessari per la valutazione statistica delle proprietà meccaniche (ad esempio:media, scarto 

quadratico medio, numerosità dei campioni, frattile considerato, intervallo di confidenza).Tutte  le  prove  effettuate  

sui  materialicompositi  dovranno  rispettare  i  parametri  e  valori  indicati  nelle  seguenti  norme:  UNI  EN 13706-1; 

UNI EN 13706-2; UNI EN 13706-3 

Durabilità dell’efficacia dell’intervento 

L'applicazione del sistema di rinforzo dovrà assicurare la durabilità dell’efficacia dell’intervento. 

Prestazioni: Il progetto del sistema di rinforzo deve assicurare la durabilità dell’efficacia dell’intervento proposto nel 

corso della vita utile della struttura  rinforzata,  anche  in  relazione  al  degrado  atteso,  anche  in  funzione  di  

modelli  teorici,  indagini  di  laboratorio,  esperienze pregresse per interventi simili. 

Livello minimo della prestazione: In  funzione  della  destinazione d’uso  della  struttura  rinforzata  e  per  assicurare  la  

durabilità  all’intervento  di  rinforzo  vanno considerate e verificate in fase progettuale le seguenti condizioni:-le 

condizioni ambientali attese e le modalità di applicazione dei carichi;-le composizioni, le proprietà e le prestazioni dei 

materiali preesistenti e degli FRP, oltre che dei prodotti utilizzati per la messa inopera degli   stessi;-la scelta della 

configurazione del rinforzo, delle modalità di applicazione e dei particolari costruttivi;-la qualità delle maestranze ed il 

livello di controllo;-l’adozione di particolari misure protettive (in caso di temperature elevate, umidità, ecc.);-la 

manutenzione attesa durante la vita utile. 

 

Anomalie riscontrabili 

Delaminazione 

Perdita di aderenza del rinforzo rispetto a strutture. Vi possono essere fenomeni di delaminazione diversi:-

delaminazione di estremità del rinforzo (plate end debonding);-delaminazione a partire dai giunti di malta e/o 

da fessure trasversali nella muratura (intermediate crack debonding), ecc.. 

Depositi 

Le superfici dei materiali compositi risultano sporche e con residui di polveri e/o altro materiale estraneo che 

possono rendere poco efficace l'applicazione degli stessi alle strutture. 

Difetti di lay-up 

Si tratta di errori di orientamento delle fibre e/o delle lamine che possono rendere inefficace l'applicazione 

dei rinforzi. 
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Disomogeneità o irregolarità 

L'allineamento non corretto dei compositi può causare la perdita di efficacia del rinforzo strutturale in quanto 

gli stessi non lavorano bene a trazione. 

Elevata grammatura dei tessuti 

Strati di grammatura (g/mq) superiori ai dati di progetto. Grammature elevate possono  formare fasci di 

filamenti che internamente risultano  privi  di  adesivo.  I  tessuti  possono  dar  luogo  a  fenomeni  di  

incoerenza durante  le  fasi  di  applicazione  in  quanto l'impregnatura della resina al tessuto non risulterà 

idonea. 

Elevato spessore dei laminati 

Rischi di rottura per delaminazione dovuti all'utilizzo di laminati con elevato spessore. 

Fessurazioni del supporto 

Fenomeni  di  interruzione  delle  superfici  dei  supporti  per  la  presenza  di  rotture  singole  o  ramificate  

che  possono  compromettere l'applicazione di rinforzi. 

Non planarità delle superfici 

Le superfici dei supporti interessate dall'applicazione dei rinforzi risultano non perfettamente planari potendo 

dar luogo ad instabilità dei volumi coinvolti. 

Peeling o delaminazione di estremità 

Prevalenza  della  crisi  di  delaminazione  che  si  manifesta  particolarmente  negli  interventi  di  placcaggio  

dove  sono  stati  applicati prodotti con spessori di riferimento > 2 mm (come due lamine sovrapposte). E' un 

meccanismo fragile che può manifestarsi anche con carichi minimi. 

Presenza di occlusioni di aria 

Presenza  di  punti  di  non  trasferimento  dovute  ad  occlusioni  di  aria  negli  adesivi  che  possono  

compromettere  il  non  completo trasferimento delle sollecitazioni tra rinforzi e supporti. 

Punti di spinta o vuoto 

Perdita  di  aderenza  del  rinforzo per  distacco.  E'  un  fenomeno  che  si  manifesta  quando  il  rinforzo  

assume  sforzo  di  trazione andandosi a staccare in conseguenza della modesta resistenza alla trazione e 

dell'adesione che possiede l'adesivo. 

Rotture e danneggiamenti 

Rotture e/o danneggiamenti di parti dei materiali compositi dovuti a difetti intrinsechi dei materiali, a 

dimensionamenti progettuali e di calcolo errati, alla presenza di spigoli vivi nelle strutture, ecc.. 

 

 

PLATEE DI FONDAZIONE 

Collocazione: Vedi tavole disegni esecutivi 

Rappresentazione grafica: Vedi tavole particolari costruttivi 

Livello minimo delle prestazioni: Resistenza alle sollecitazioni di progetto. Realizzazione con materiali con 

caratteristiche definite dalle prescrizioni di progetto. 

Anomalie riscontrabili: Cedimenti, lesioni alla sovrastruttura, causati da mutamenti delle condizioni del terreno dovuti 

a cause quali: variazione della falda freatica, rottura di fognature o condutture idriche in prossimità della fondazione, 

ecc. 

Tipo di controllo: Controllo a vista 

Periodicità dei controlli e operatore: Ogni anno, effettuato dall'utente 

Tipo di intervento: Opere di consolidamento del terreno o della struttura da decidersi dopo indagini specifiche. 

Periodicità degli interventi e operatore: Quando necessario, effettuato da personale specializzato 

 

SETTI IN C.A. 

Collocazione: Vedi tavole disegni esecutivi 

Rappresentazione grafica: Vedi tavole particolari costruttivi 

Livello minimo delle prestazioni: Resistenza alle sollecitazioni di progetto. Realizzazione con materiali con 

caratteristiche definite dalle prescrizioni di progetto. 

Anomalie riscontrabili: Lesioni superficiali, disgregazione dello strato esterno di calcestruzzo con esposizione 

dell'armatura. 

Tipo di controllo: Controllo a vista 

Periodicità dei controlli e operatore: Ogni anno, effettuato dall'utente 

Tipo di intervento: Trattamento delle armature e ripristino della superficie con malte per riparazione a ritiro 

controllato. 

Periodicità degli interventi e operatore: Quando necessario, effettuato da personale specializzato 
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COLONNE IN ACCIAIO 

Collocazione: Vedi tavole disegni esecutivi 

Rappresentazione grafica: Vedi tavole particolari costruttivi 

Livello minimo delle prestazioni: Resistenza alle sollecitazioni di progetto. Realizzazione con materiali con 

caratteristiche definite dalle prescrizioni di progetto. 

Anomalie riscontrabili: Bolle o screpolature dello strato protettivo con pericolo di corrosione. 

Tipo di controllo: Controllo a vista 

Periodicità dei controlli e operatore: Ogni anno, effettuato dall'utente 

Tipo di intervento: Applicazione di prodotti antiruggine e ripristino dello strato protettivo. 

Periodicità degli interventi e operatore: Quando necessario, effettuato dall’utente 

 

TRAVI IN C.A. 

Collocazione: Vedi tavole disegni esecutivi 

Rappresentazione grafica: Vedi tavole particolari costruttivi 

Livello minimo delle prestazioni: Resistenza alle sollecitazioni di progetto. Realizzazione con materiali con 

caratteristiche definite dalle prescrizioni di progetto. 

Anomalie riscontrabili: Lesioni, disgregazione dello strato esterno di calcestruzzo con esposizione dell'armatura. 

Tipo di controllo: Controllo a vista 

Periodicità dei controlli e operatore: Ogni anno, effettuato dall'utente 

Tipo di intervento: Trattamento delle armature e ripristino della superficie con malte per riparazione a ritiro 

controllato. 

Periodicità degli interventi e operatore: Quando necessario, effettuato da personale specializzato 

 

SOLAI IN LATERO-CEMENTO 

Collocazione: Vedi tavole disegni esecutivi 

Rappresentazione grafica: Vedi tavole particolari costruttivi 

Livello minimo delle prestazioni: Resistenza alle sollecitazioni di progetto. Freccia entro i limiti di deformazione. 

Adeguato isolamento acustico. 

Anomalie riscontrabili: Distacco di intonaco all'intradosso per infiltrazioni d'acqua. 

Tipo di controllo: Controllo a vista 

Periodicità dei controlli e operatore: Ogni anno, effettuato dall'utente 

Tipo di intervento: Applicazione di prodotti protettivi, riparazione dell'intonaco. Rifacimento dello strato superiore 

con inserimento di pannelli isolanti. 

Periodicità degli interventi e operatore: Quando necessario, effettuato da personale specializzato 

 

TRAVI IN ACCIAIO 

Collocazione: Vedi tavole disegni esecutivi 

Rappresentazione grafica: Vedi tavole particolari costruttivi 

Livello minimo delle prestazioni: Resistenza alle sollecitazioni di progetto. Realizzazione con materiali con 

caratteristiche definite dalle prescrizioni di progetto. 

Anomalie riscontrabili: Bolle o screpolature dello strato protettivo con pericolo di corrosione. 

Tipo di controllo: Controllo a vista 

Periodicità dei controlli e operatore: Ogni anno, effettuato dall'utente 

Tipo di intervento: Applicazione di prodotti antiruggine e ripristino dello strato protettivo. 

Periodicità degli interventi e operatore: Quando necessario, effettuato dall’utente 

 

 

4.4) PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

STRUTTURE ESISTENTI 

Sottoprogramma delle prestazioni 

Pareti in muratura 

Livello minimo delle prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei 

carichi e delle sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e 

cedimenti. Inoltre devono garantire la tenuta agli agenti atmosferici esterni. Le caratteristiche dei materiali non 

devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto strutturale. 

Scale - Rampe in c.a. 
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Livello minimo delle prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei 

carichi e delle sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e 

cedimenti. Le caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto strutturale. 

 

Solai in latero-cemento 

Livello minimo delle prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei 

carichi e delle sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e 

cedimenti. Le caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto strutturale. 

 

Sottoprogramma dei controlli 

Pareti in muratura 

Controlli da effettuare 

Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Controllo della consistenza dell'elemento strutturale e dell'eventuale presenza di lesioni. Verifica 

dell'integrità e perpendicolarità della struttura e delle possibili zone di terreno direttamente interessate dalla stessa. 

Modalità di controllo: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 

Periodicità: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Ditta specializzata 

Controllo a vista 

Descrizione: Controllo dell'aspetto e della consistenza dell'elemento strutturale nel suo complesso e dei suoi 

componenti in specifico. Controllo dell'eventuale presenza di lesioni. 

Modalità di controllo: A vista. 

Periodicità: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Utente 

1 Pareti sismiche in c.a. 

2 Controlli da effettuare 

Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Controllo della consistenza dell'elemento strutturale e dell'eventuale presenza di lesioni o distacchi di 

materiale. Verifica dell'integrità e perpendicolarità della struttura e delle possibili zone di terreno direttamente 

interessate dalla stessa. 

Modalità di controllo: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 

Periodicità: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Ditta specializzata 

Controllo a vista 

Descrizione: Controllo dell'aspetto e del degrado dell'elemento strutturale, della presenza di eventuali corrosioni 

dell'acciaio, di locali distacchi o riduzioni di copriferro o di fessurazioni del calcestruzzo. 

Modalità di controllo: A vista. 

Periodicità: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Utente 

 

Scale - Rampe in c.a. 

Controlli da effettuare 

Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Controllo della consistenza dell'elemento strutturale e dell'eventuale presenza di lesioni o distacchi di 

materiale. Verifica del livello deformativo e dell'integrità dell'elemento strutturale e delle possibili zone adiacenti. 

Modalità di controllo: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 

Periodicità: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Ditta specializzata 

Controllo a vista 

Descrizione: Controllo dell'aspetto e del degrado dell'elemento strutturale, dei suoi rivestimenti e finiture eterne, 

della presenza di eventuali corrosioni dell'acciaio, di locali distacchi o riduzioni di copriferro o di fessurazioni del 

calcestruzzo. 
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Modalità di controllo: A vista. 

Periodicità: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Utente 

 

Solai in latero-cemento 

Controlli da effettuare 

Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Controllo della consistenza dell'elemento strutturale e dell'eventuale presenza di lesioni o distacchi di 

materiale. Verifica del livello deformativo, dell'integrità e orizzontalità dell'elemento strutturale. 

Modalità di controllo: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 

Periodicità: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Ditta specializzata 

Controllo a vista 

Descrizione: Controllo dell'aspetto e del degrado dell'elemento strutturale, dei suoi rivestimenti e finiture eterne, 

della presenza di eventuali corrosioni dell'acciaio, di locali distacchi o riduzioni di copriferro e di fessurazioni del 

calcestruzzo e dei rivestimenti.  

Modalità di controllo: A vista. 

Periodicità: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Utente 

 

Solette in c.a. 

Controlli da effettuare 

Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Controllo della consistenza dell'elemento strutturale e dell'eventuale presenza di lesioni o distacchi di 

materiale. Verifica del livello deformativo, dell'integrità e orizzontalità dell'elemento strutturale. 

Modalità di controllo: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 

Periodicità: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Ditta specializzata 

Controllo a vista 

Descrizione: Controllo dell'aspetto e del degrado dell'elemento strutturale, dei suoi rivestimenti e finiture eterne, 

della presenza di eventuali corrosioni dell'acciaio, di locali distacchi o riduzioni di copriferro e di fessurazioni del 

calcestruzzo e dei rivestimenti.  

Modalità di controllo: A vista. 

Periodicità: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Utente 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione 

Pareti in muratura 

Manutenzioni da effettuare 

Consolidamento muratura 

Descrizione: Interventi di consolidamento della muratura tramite l'applicazione di prodotti consolidanti da effettuarsi 

su superfici pulite e/o pretrattate, con l'iniezione di resine epossidiche o adesivi fluidi per il ripristino e la chiusura 

delle fessure o attraverso la stuccatura dei giunti molto degradati o mancanti. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Consolidamento terreno 

Descrizione: Opere e/o procedimenti specifici di consolidamento del terreno da scegliere dopo indagini specifiche e 

approfondite. Trattamenti di miglioramento della resistenza delle fondazioni direttamente interessate dalle pareti di 

muratura, anche tramite l'impiego di georesine. 

Esecutore: Ditta specializzata 
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Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Demolizione e ricostruzione 

Descrizione: Demolizione e ricostruzione di parti o zone di muratura degradate con sostituzione localizzata o estesa 

degli elementi artificiali/naturali con intervento di cuci-scuci. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Interventi di rinforzo muratura 

Descrizione: Incremento della capacità portante della muratura con metodi diversi a seconda del livello di degrado e 

da scegliere dopo indagini specifiche e approfondite: - riempimento di fratture e vuoti interni mediante iniezioni di 

malta cementizia o resine sintetiche attraverso una serie di fori eseguiti nella muratura; - realizzazione di 

incamiciature della parete muraria attraverso l'inserimento di barre di acciaio rese solidali alla muratura con malte di 

consolidamento, oppure tramite il getto, in aderenza alla superficie muraria, di uno strato cementizio armato con rete 

metallica, reso solidale alla parete mediante chiodatura. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: -  

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Pulizia superficie 

Descrizione: Intervento di rimozione manuale o meccanica delle parti deteriorate o delle sostanze estranee 

accumulate attraverso sabbiature, idrolavaggi o con l'uso di prodotti chimici specifici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Realizzazione sottofondazioni 

Descrizione: Realizzazione di sottofondazioni locali o globali alla base della muratura o della relativa fondazione. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

3 Pareti sismiche in c.a. 

4 Manutenzioni da effettuare 

Intervento per anomalie di corrosione 

Descrizione: Opere di rimozione delle parti ammalorate e della ruggine. Ripristino dell'armatura metallica corrosa con 

vernici anticorrosive, malte, trattamenti specifici o anche attraverso l'uso di idonei passivanti per la protezione delle 

armature. Opere di protezione e/o ricostruzione dei copriferri mancanti. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Intervento per anomalie di fessurazione 

Descrizione: Opere di ripristino delle fessure e consolidamento dell'integrità del materiale tramite l'utilizzo di resine, 

malte, cemento o vernici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Pulitura e rimozione 

Descrizione: Pulitura e rimozione del calcestruzzo ammalorato e/o di sostanze estranee accumulate sulla superficie 

dell'elemento strutturale mediante spazzolature, idrolavaggi o sabbiature a secco. Lavorazioni superficiali specifiche 

con l'uso di malte, vernici e/o prodotti specifici. 

Esecutore: Utente 

Requisiti: - 
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Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Rinforzo elemento 

Descrizione: Realizzazione di interventi di rinforzo strutturale dell'elemento mediante la realizzazione di gabbie di 

armature integrative con getto di malte a ritiro controllato o attraverso l'applicazione di nuovi componenti di rinforzo 

che aumentino la sezione resistente dell'elemento strutturale. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Riparazione e ripresa delle lesioni 

Descrizione: Interventi di riparazione e di ripristino dell'integrità e della resistenza dell'elemento strutturale lesionato 

tramite l'utilizzo di resine, malte, cemento o altri prodotti specifici, indicati anche per la ricostruzione delle parti di 

calcestruzzo mancanti. Tali trattamenti saranno eseguiti dopo una approfondita valutazione delle cause del difetto 

accertato e considerando che la lesione sia stabilizzata o meno. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

 

Scale - Rampe in c.a. 

Manutenzioni da effettuare 

Intervento per anomalie di corrosione 

Descrizione: Opere di rimozione delle parti ammalorate e della ruggine. Ripristino dell'armatura metallica corrosa con 

vernici anticorrosive, malte, trattamenti specifici o anche attraverso l'uso di idonei passivanti per la protezione delle 

armature. Opere di protezione e/o ricostruzione dei copriferri mancanti. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Intervento per anomalie di fessurazione 

Descrizione: Opere di ripristino delle fessure e consolidamento dell'integrità del materiale tramite l'utilizzo di resine, 

malte, cemento o vernici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Manutenzione rivestimenti 

Descrizione: Sostituzione o riparazione dei rivestimenti ammalorati con utilizzo di materiali ad elevata resistenza 

all'usura e/o antisdrucciolo. Rimozioni e rifacimenti degli strati di intonaco eventualmente presenti. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Rinforzo elemento 

Descrizione: Realizzazione di interventi di rinforzo strutturale dell'elemento mediante la realizzazione di gabbie di 

armature integrative con getto di malte a ritiro controllato o attraverso l'applicazione di nuovi componenti di rinforzo 

che aumentino la sezione resistente dell'elemento strutturale. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Riparazione e ripresa delle lesioni 

Descrizione: Interventi di riparazione e di ripristino dell'integrità e della resistenza dell'elemento strutturale lesionato 

tramite l'utilizzo di resine, malte, cemento o altri prodotti specifici, indicati anche per la ricostruzione delle parti di 

calcestruzzo mancanti. Tali trattamenti saranno eseguiti dopo una approfondita valutazione delle cause del difetto 

accertato e considerando che la lesione sia stabilizzata o meno. 
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Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Ripristino configurazione statica 

Descrizione: Interventi di consolidamento e di ripristino planarità e/o orizzontalità dell'elemento strutturale 

deformato, anche mediante l'applicazione di elementi aggiuntivi di sostegno. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Solai in latero-cemento 

Manutenzioni da effettuare 

Intervento per anomalie di corrosione 

Descrizione: Opere di rimozione delle parti ammalorate e della ruggine. Ripristino dell'armatura metallica corrosa con 

vernici anticorrosive, malte, trattamenti specifici o anche attraverso l'uso di idonei passivanti per la protezione delle 

armature. Opere di protezione e/o ricostruzione dei copriferri mancanti. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Intervento per anomalie di fessurazione 

Descrizione: Opere di ripristino delle fessure e consolidamento dell'integrità del materiale tramite l'utilizzo di resine, 

malte, cemento o vernici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Manutenzione rivestimenti 

Descrizione: Sostituzione o riparazione dei rivestimenti ammalorati con utilizzo di materiali ad elevata resistenza 

all'usura e/o antisdrucciolo. Rimozioni e rifacimenti degli strati di intonaco eventualmente presenti. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Rinforzo elemento 

Descrizione: Realizzazione di interventi di rinforzo strutturale dell'elemento mediante la realizzazione di gabbie di 

armature integrative con getto di malte a ritiro controllato o attraverso l'applicazione di nuovi componenti di rinforzo 

che aumentino la sezione resistente dell'elemento strutturale. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Riparazione e ripresa delle lesioni 

Descrizione: Interventi di riparazione e di ripristino dell'integrità e della resistenza dell'elemento strutturale lesionato 

tramite l'utilizzo di resine, malte, cemento o altri prodotti specifici, indicati anche per la ricostruzione delle parti di 

calcestruzzo mancanti. Tali trattamenti saranno eseguiti dopo una approfondita valutazione delle cause del difetto 

accertato e considerando che la lesione sia stabilizzata o meno. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Ripristino configurazione statica 

Descrizione: Interventi di consolidamento e di ripristino planarità e/o orizzontalità dell'elemento strutturale 

deformato, anche mediante l'applicazione di elementi aggiuntivi di sostegno. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 
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Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

 

Solette in c.a. 

Manutenzioni da effettuare 

Intervento per anomalie di corrosione 

Descrizione: Opere di rimozione delle parti ammalorate e della ruggine. Ripristino dell'armatura metallica corrosa con 

vernici anticorrosive, malte, trattamenti specifici o anche attraverso l'uso di idonei passivanti per la protezione delle 

armature. Opere di protezione e/o ricostruzione dei copriferri mancanti. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Intervento per anomalie di fessurazione 

Descrizione: Opere di ripristino delle fessure e consolidamento dell'integrità del materiale tramite l'utilizzo di resine, 

malte, cemento o vernici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Manutenzione rivestimenti 

Descrizione: Sostituzione o riparazione dei rivestimenti ammalorati con utilizzo di materiali ad elevata resistenza 

all'usura e/o antisdrucciolo. Rimozioni e rifacimenti degli strati di intonaco eventualmente presenti. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Rinforzo elemento 

Descrizione: Realizzazione di interventi di rinforzo strutturale dell'elemento mediante la realizzazione di gabbie di 

armature integrative con getto di malte a ritiro controllato o attraverso l'applicazione di nuovi componenti di rinforzo 

che aumentino la sezione resistente dell'elemento strutturale. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Riparazione e ripresa delle lesioni 

Descrizione: Interventi di riparazione e di ripristino dell'integrità e della resistenza dell'elemento strutturale lesionato 

tramite l'utilizzo di resine, malte, cemento o altri prodotti specifici, indicati anche per la ricostruzione delle parti di 

calcestruzzo mancanti. Tali trattamenti saranno eseguiti dopo una approfondita valutazione delle cause del difetto 

accertato e considerando che la lesione sia stabilizzata o meno. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Ripristino configurazione statica 

Descrizione: Interventi di consolidamento e di ripristino planarità e/o orizzontalità dell'elemento strutturale 

deformato, anche mediante l'applicazione di elementi aggiuntivi di sostegno. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

 

STRUTTURE ESISTENTI 

Betoncino armato 

Gli  interventi  riparativi  dovranno  effettuarsi  a  secondo  del  tipo  di  anomalia  riscontrata  e  previa  diagnosi  delle  

cause  del  difetto accertato. 

Cadenza:    quando occorre 
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Rinforzi in frp su elementi in c.a. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza:  ogni12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare lo stato dei materiali compositi applicati in prossimità degli elementi consolidati. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza meccanica; 3) Qualificazione dei materiali; 4) 

Durabilità dell’efficacia dell’intervento. 

Anomalie riscontrabili: 1) Delaminazione; 2) Difetti di lay-up; 3) Non planarità delle superfici. 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Ripristino 

Cadenza:  quando occorre 

Ripristino dei materiali compositi in relazione al progetto di consolidamento statico delle strutture da salvaguardare 

Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 
 

 
 

 

 

 

Parma, 30/09/2022                              Il tecnico 

 (Dott. Ing. Martina Eleonora Concari) 

 

______________________________ 

           (Firmato digitalmente) 

 

 

 


